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In una intervista ad una televisione USA 

«Trattiamo subito» 
Ungo rilancia la 

proposta a Duarte 
«Sono i militari che impediscono il dialogo» - Preoccupazioni 
negli Stati Uniti per la politica centro-americana di Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quali possi
bilità di successo ha la politi-
ca scelta da Reagan per il 
Salvador e. più In generale, 
per 11 bacino caraibico?. E 
quale credibilità a meno'di 
un mese dalle elezioni-farsa 
del 20 marzo? Questi Interro
gativi si fanno sempre più 
insistenti. ' 

Il dato più significativo e-
merso nelle ultime ore è la 

crescita della preoccupazio
ne e dello scetticismo all'In
terno della stessa ammini
strazione per effetto dei rap
porti inviati dall'ambascia
tore a San Salvador e dal co-. 
mando militare di Panama 
dal quale dipendono i 52 
«consiglieri* spediti nella 
piccola repubblica del Cen
tro-America ad Insegnare al
le truppe della giunta come 
si fronteggia una lnsurrezlo-

Nuove drammatiche testimonianze 

Così si tortura 
nella Turchia 

Nessuna-delegazione di or
ganizzazioni internazionali 
potrà recarsi, da ora in poi, in 
Turchia per verificare lo status 
dei diritti umani in quel paese 
(e, in particolare, l'andamento 
dei processi intentati contro 
gli oppositori del regime mili' 
tare salito al potere con il *gol' 
pe» del settembre 1980 diretto 
dal generale Evren), a meno 
che non riceva — accentuando 
preventivamente il rigido con
trollo dalle autorità che 'gesti
scono» la legge marziale — un 
•nullaosta». 

Questa decisione è stata a-
dottata ad Ankara il Sfebbralo 
e costituisce una.•ritorsione» 
per] fa condanna^ regione e-

gfà 
in più riprese, hanno potuto' 
rendersi cqnto-.direttamente e 
documentare l'attuale situa
zione. 

La «ritorsione» appare tanto 
più arrogante in quanto, men
tre sottolinea il nuovo *rap-
porto privilegiato» che la dit
tatura militare turca ha isti
tuito con gli USA (riproponen
dosi come 'bastione» del fian
co sud-orientale mediterraneo 
della NATO, dopo il forzato 
abbandono delle basi america
ne in Iran e la nuova situazio
ne politica determinatasi in 
Grecia con l'avvento al governo 
del leader socialista Papan-
dreu), si accompagna ad una 
comunicazione ufficiale che 
ammette 47 mila procedimenti 

mo"i. (Il «fermo di polizia», ini
zialmente di 45 giorni, è stato 
recentemente portato a 90 
giorni, cioè a 3 mesi: in tal mo
do, la pratica della tortura è 
stata oggettivamente favorita -
NdR). 

•I metodi impiegati — ha 
precisato Rostoquère — sono, 
fra gli altri: appendere per i 
piedi e a testa all'ingiù i prigio
nieri; la crocifissione; l'elettro
choc; la finta impiccaggione; le 
violenze sessuali sulle donne». 

Queste sevizie vengono in
flitte a detenuti politici dei 
quali, molto spesso, i familiari, 
gli amici, i compagni non han-

^no più alcuna notizia. E l'im
munità per i torturatole quasi 

muncede-.- -io. alcuni episot 
Vii che^mimane, !@àffi"W$$tr 

erte avevano tortaio ufi pfi^ 
giomero causandone la mòrte 
sono stati condannati rispetti-'• 
vomente 2 a cinque anni e 3 a 
un anno dì carcere. A 14 anni 
di carcere — fatto »unico» pe
raltro — era stato condannato 
uh altro poliziotto; ma, posto 
in libertà provvisoria prima 
che la sentenza fosse emessa, 
egli ha potuto eclissarsi indi
sturbato. La stragrande mag
gioranza delle denunce — e so
no centinaia — vengono co
munque o ignorate o archiviate 
perché definite «infondate». 

La delegazione si è anche 
soffermata su Mehedi Zana, 
ex-sindaco della città di 
Diyarbakir, abitata da curdi, il 
cui processo sia andando a-

testa chmsitimmmmel paere dai ~. 
70 ai 100 mila detenuti politici, 
nei confronti di migliaia dei 
quali non è stato finora elevato 
nessun capo di accusa.^ .. • 

Per molto tempo, dunque, V 
ultima testimonianza diretta 
ed autonoma dalla Turchia po
trebbe essere quella resa dalla 
delegazione francese della Le
ga dei diritti dell'uomo, che ha 
effettuato, tra la fine di gen
naio ed i primi di febbraio, un 
viaggio per incarico della Fe
derazione internazionale 
(FIDH). La delegazione era 
guidata da Christian Rosto
quère, segretario aggiunto del
la Lega francese, e ne facevano 
parte ti deputato socialista 
Girard Gouze e il dottor Du-
mont, medico legale presso la 
Corte di Parigi. E stata ad I-
stanbul (al processo contro i 52 
dirigenti del sindacato pro
gressista DISK, per cui l'uffi
ciale accusatore del tribunale 
militare ha già chiesto — come 
è noto — la pena di morte) e 
nelle province dove vive, sog
getta anch'essa ad una repres
sione durissima, la minoranza 
curda. 

Vale perciò la pena di riferi
re quanto hanno detto al loro 
rientro a Parigi, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
il 17febbraio, i membri di que
sta delegazione. «Tutte le testi-
momeme degne di fede che ab-
biamo potuto raccogliere — ha 
affermato in particolare Ro
stoquère—eono state concordi 
a d rilevare che le polizia prati
ca «temetkameate la tortura 

3 periodo del "fier-

giudizwi incorso contro op-c 'vanti da un pano e mezzo, al 
pòsitofrdet regime Srion con- 'f-^ritmo» di ùhàfodtenzaoJine^ 

se. Mehedi Zana* popola/issi^ 
mo nella sua città (perciò, an
che il suo còs$ ossame, un-si-
gnificato 'esemplare» neltat-
tuate situaziòneJurcaì. èlsot-, 
toposto a giudizio toh altre 40 
persone. «L'aula — ha rivelato 
ancora Rostoquère — è piena 
di soldati che imbracciano i mi
tra e tengono rigidamente se
parati gli imputati non soltanto 
dal pubblico, ma anche dai loro 
avvocati. Abbiamo comunque 
potuto assistere ad una udien
za. Avevo visto Mehedi Zana 
per l'ultima volta nel 1980 e 
sulle prime non sono riuscito a 
riconoscerlo. È stato fl solo a 
non alzarsi in piedi ed a non 
mettersi sull'attenti sbattendo 
ì tacchi quando i giudici milita
ri sono entrati nell'aula. Du
rante tutta la seduta è rimasto 
curvo sul suo banco ed ha fatto 
fatica ad alzare gli occhi allor
ché noi siamo usciti dalla sala. 
11 dottor Dumont ha chiesto di 
poterlo visitare; ma non gli è 
stato concesso». 

Queste nuove testimonianze 
dalla Turchia — che concorda
no con tante altre precedenti: 
da quelle della Confederazione 
europea dei sindacati, a quella 
dei legali e giuristi che hanno' 
assistito ad alcune sedute del 
processo di Istanbul contro i 
dirigenti della DISK, a quelle 
dei parlamentari europei — 
parlano da sole. E, come si è 
detto, potrebbero essere le ulti
me, se i militari golpisti riusci
ranno a calare sulla Turchia la 
•cortina del silenzio». 

•vivrai numi ii 

• >.-Il dittatore turco Evren 
in visita ufficiale a Sofia 

ANKARA —11 generale Evren, capo del reflme militare tur
co, ha concluso sabato una visita di quattro giorni a Sofia, 
ospite del presidente del Consiglio di stato bulgaro Todor 
Jlvkov. SI è trattato della prima visita di un capo di stato 
turco In Bulgaria. Il generale Evren era accompagnato dal 
ministro degli esteri Turkmen. Nel corso dei colloqui sono 
•tati discussi in particolare l rapporti bilaterali, la situazione 
net Balcani, li problema di Cipro, oltre alle principali questio
ni dctretoautè Intemsrtonale, 

ne. Da entrambe queste fonti 
risulta che l'attività dei 
guerriglieri è in aumento e 
che la posizione di Napoleon 
Duarte si è indebolita a cau
sa del peso crescente assunto 
dall'estrema destra militare. 
Washington è stata Informa
ta che le elezioni vedranno 
un numero molto alto di a-
stenuti. Tanto alto da toglie
re credibilità sia a Duarte sia 
al governo americano che 
delle elezioni ha fatto un o-
blettivo politico primario. 
• Ciò che preoccupa i consi
glieri di Reagan è poi l'esten
dersi dell'opposizione e dello 
scetticismo '-" nell'opinione 
pubblica statunitensi. Uno 
dei termometri è il tenore 
delle lettere che arrivano al
la Casa Bianca. Ebbene, la 
gente che scrive a Washin
gton per manifestare il pro
prio dissenso nel confronti' 
della politica latino-ameri

cana: di Reagan è dieci volte 
di più di'quella che si prò-r 
nuhcià a favore, sempre per 

ilscritto. ' - ,'>^ ^''•'• '•%•;• 
: s ì l terzo elemento di preoc
cupazione per il vertice sta
tunitense è la difficoltà di 
continuare ad opporre un ri
fiuto alle alternative politi
che che si profilano per usci
re dalla trappola del Salva
dor. La più importante di 
queste ipotesi è stata ripro
posta domenica, dagli scher
mi televisivi, In una intervi
sta di Gulllermo Ungo, lea
der del partito socialdemo
cratico salvadoregno (affi
liato all'Internazionale So
cialista), una delle dodici or
ganizzazioni politiche, sin
dacali e professionali che so
no confluite nel «Fronte de-
thocratido rivoluzionarlo del 

tmmìt&Me appoggia£ 
^et^l^lCulUeim&.^rjni^:' 
hartruiovato il sub appèllo; 
ad un'accordo politico con la 
giùnta Duarte per arrivare 
alla formazione di un gover
no democratico fondato su 
un largo consenso, un gover
no che dovrebbe Indire ele
zioni democratiche per una 
assemblea costituente. Ai 
giornalisti che gli chiedeva- ; 
no perché non partecipasse 
alle elezioni del 28 marzo, 
Ungo (che fu candidato con 
Duarte nelle elezioni del 
1972) ha risposto che se en
trasse in Salvador sarebbe 
ucciso dal momento che il 
suo nome figura in una lista 
di proscrizione compilata dal 
militari 1 quali tengono poli* 
Reamente prigioniero. >_ lo* 
stésso Duarte e gli impedi-' 
•scono di intavolare un dialo
go con gli oppositori. v-A *™ £ 
y. ^intervista di Ùngo, ve
nuto a New York da Città del 

'-Messico dove vive in esilio 
come molti altri oppositori 
della giunta Duarte, ha ri
proposto l'interrogativo che 
l'amministrazione caparbia
mente elude: perché rifiutare 
la prospettiva di una intesa 
politica capace di porre fine 
ai massacri e alla guerra ci
vile, quando non si è in grado 
né di liquidare militarmente 
i guerriglieri né di estendere 
il consenso attorno a Duar
te? 

Questo interrogativo viene 
posto non solo dall'opinione 
pubblica statunitense, ' ma 
anche dall'esterno. Ieri il 
presidente del Messico, Lo
pez Portino, in una intervi
sta al quotidiano giapponese 
«Mainichi Scim Bun» ha an
nunciato che alla metà di 
marzo si svolgerà un incon
tro tra i ministri degli esteri 
degli Stati Uniti, del Vene
zuela, del Canada e del Mes
sico per affrontare appunto 
il problema della crisi nei 
CaralbL Fonti del diparti
mento di Stato hanno chiari
to che gli Stati Uniti prende
ranno parte a tale incontro 
per sostenere le tesi esposte 
da Reagan nei suo discorso 
all'organizzazione degli Stati 

v americani, e cioè che la crisi 
dipende dalle mene dell'UR
SS e di Cuba, che tutto si ri
solverà per il meglio con le 
elezioni del 28 marzo. Ma, co
me si è detto, è difficile e for
se anche controproducente 
ribadire questo schema 
quando tra gli stessi alleati 
dell'America e nella stessa o-
piiUone pubblica interna, si 
fa strada l'Ipotesi che esisto
no altre soluzioni per impe
dire che l'impero americano 
si cacci in un altro vicolo cie
co che a tròppi ricorda il 
Vietnam. • ̂ * \ ? ' -/ '•'•'•'• :.." 

Cordiale incontro di Berlinguer 
con Oliver Tambo e Sam Nujoma 

-• + .•-':>*.?*,• 

ROMA — Al termine della seconda conferenza 
nazionale di solidarietà con i popoli dell'Africa 
Australe, i compagni Oliver Tambo, presidente 
dell'ANC del Sud Africa, Sam Nujoma, Dresi-
dente dello SWAPO della Namibia, e Denis Aku-
mo, segretario dell'organizzazione dei sindacati 
africani, sono stati ricevuti dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

All'incontro hanno preso parte, tra gli altri, i 
rappresentanti diplomatici dell'Angola e del Mo

zambico; per il PCI erano presenti i compagni 
Antonio Rubbi del CC, responsabile della sezione 
esteri, Giuseppe Soncini del comitato nazionale 
di solidarietà coi popoli dell'Africa Australe, 
Massimo Micucci, collaboratore politico della se
zione esteri, e Guido Bimbi dell Unità. -

Nel corso della riunione, svoltasi in un clima di 
cordiale amicizia, il compagno Berlinguer ha 
riaffermato l'impegno dei comunisti italiani con
tro il razzismo e l'apartheid in Sud Africa e per 
l'indipendenza della Namibia. • 

La Provincia di Roma e la SWAPO unite 
da un patto di amicizia e solidarietà 

•T ' V \ ^ 

ROMA — Con una'solenne cerimonia a Palazzo 
Valehtini è stato sottoscritto il protocollo di un 
Patto di amicizia e solidarietà tra l'Amministra
zione provinciale di Róma e la SWAPO, il movi
mento di liberazione della Namibia. Il documen
to è stato sottoscritto dal presidente della pro

vincia Roberto Lovari e dal presidente della 
SWAPO Sam Nujoma. 
-• Il patto stabilisce l'impegno dell'amministra
zione provinciale «a favore della causa del popolo 
namibiano, di tutti i popoli dell'Africa australe e 
della pace nel mondo». _ 

Passo avanti 
su Taiwan in 
uno scambio 
di messaggi 
tra Reagan e 
ZhaoZiyang 
' Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Una piccola novità sul piano dei 
rapporti, da tempo in crisi su Taiwan, tra Cina e 
USA c'è. Reagan ha accettato una delle due con
dizioni poste dai cinesi per giungere ad una solu
zione soddisfacente: il solenne riconoscimento 
del comunicato sullo stabilimento di relazioni di-

Elomatiche tra Pechino e Washington firmato da 
arter. Per l'altra condizione, e cioè che vengano 

fìssati in termini di principio limiti di tempo, di 
quantità e di qualità alla fornitura di armamenti 
a Taiwan, non sarà così semplice. 

Come tappa di verifica delle «trattative» sem
pre in corso tra Pechino e Washington, tutti gli 
osservatori attendevano l'anniversario del «co
municato» di Shanghai, siglato da Zhou Enlai e 
Richard Nixon. E la novità è venuta appunto 
dalle lettere che il presidente americano Reagan 
e il premier cinese Zhao Ziyang si sono scambiati 
per l'occasione. ' . 

Reagan coglie l'occasione per ribadire le posi
zioni su cui le due parti avevano concordato nel 
comunicato di Shangai e nel comunicato sullo 
stabilimento delle relazioni diplomatiche. I cine
si ci tenevano molto a che lo facesse perché que
st'ultimo documento, firmato da Carter nel 1979, 
dichiara esplicitamente non solo che c'è una sola 
Cina, ma anche che Taiwàn ne fa parte. E Reagan 
— i cinési non lo dimenticano — durante la sua 
campagna elettorale aveva affermato che Carter 
era andato troppo avanti nell'abbandònare i 
«vecchi amici» di Taiwan. - v , ' . 

Gli osservatori sono invece concordi che la 
condizione più difficile, e in definitiva quella 
chiave, è quella che richiede limitazioni di tempo 
alle forniture militari a-Taiwan. Nella replica a 
Reagan — diciamo replica perché il testo dèlia 
lettera di Reagan è stato reso noto a Washington 
prima che quello della lettera di Zhao fosse reso 
noto a Pechino, ma «Nuova Cina» parla di «scam
bio» di messaggi e' basta — il premier cinese, 
molto cortesemente, auspica lo sviluppo delle re
lazioni Cina-USA. Ma insise con fermezza sulla 
necessità di «superare gli ostacoli che attualmen
te vi sono nelle relazoni tra i due paesi». Cosa per 
cui, evidentemente, il gesto di Reagan viene rite
nuto insufficiente. 

s. g. 

• ' i * 

Aumenterà 
in USA la 
produzione 
di materiali 
per testate 

nucleari 
.Nostro servizio 

WASHINGTON — La produzione del plutonio e 
del tritio, due materiali essenziali per la fabbrica
zione di armi nucleari, sarà drasticamente am
pliata, secondo un piano del dipartimento per 
l'energia. Un dirigente del dipartimento intervi
stato dal «New York Times» spiega come il piano 
per il «riarmo dell'America», sottoposto dal Pen
tagono ed approvato l'anno scorso dal presidente 
Reagan, richiederà la produzione di circa 17.000 
nuove testate nucleari, oltre alle 25.000 attual
mente esistenti nell'arsenale degli Stati Uniti. 

Per far fronte alla nuova richiesta di plutonio e 
di tritio, si prevede che la quota del bilancio mili
tare destinata alla produzione di materiali impie
gati nella fabbricazione di nuove armi supererà 
di «alcune centinaia di milioni di dollari» la som
ma già fissata;di 1,04 miliardi nel solo 1983. Que
sta espansione della produzione di testate nu
cleari, la più massiccia degli ultimi vent'anni, sa
rebbe necessaria, secondo quanto affermano le 
fonti dell'amministrazione, per armare i nuovi 
missili «MX», «Trident» e «Cruise». Come si ricor
derà, tutti e tre questi tipi di armi fanno parte del 
programma di riarmo voluto da Nixon; i «Cruise» 
sono in parte destinati al «teatro» europeo. 
- Non è state ancora deciso, afferma il funziona
rio, in che modo l'amministrazione intende am
pliare la produzione di questi materiali strategici 
nucleari. In passato, ogni proposta del diparti
mento per l'energia di trasformare in plutonio 
l'uranio «spento» prodotto dalle centrali elettri
che è stata respinta dal Congresso per timore di 
contravvenire alla distinzione tra l'uso civile e 
l'uso militare dei materiali nucleari e di logorare 
così il principio, della non proliferazione delle ar
mi nucleari nel mondo. E probabile, afferma il 
funzionario, che la quantità di nuovi materiali 
nucleari richiesta per la costruzióne dei missili 
più moderni richieda addirittura la costruzione 
di un nuovo reattore ad uso militare. ' 

m. o. 

-Jv-

(Donato D'Ella; station manager. Hertz Italiana Milano) 
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Puoi fidarti di chi ha tatto più slr 
FordTranslt. 

Hi 

• p*i tsptn» in Etfopo. Oltre due milioni di persone hanno già scelto prima di te. Puoi Mor
ti di Transiti 
R pM eterno tu ieropo. Imbattibile nella versatilità d'impiego. Le prestazioni e l'econo
mia dei motori e trosmissioni Ford sono giù stati collaudati per molti miliardi di chilometri. 
Puoi fidarti di Transiti 
N pM esperto in Etrepa. Una cabina prestigiosa per viaggiare sicuri e veloci. E a lungo nel 
tempo con i materiali e le tecnologie più sicure. Puoi fidarti di Transiti 
Ford Transit lo trovi dai 250 Concessionori Ford e lo mantierii perfetto ih oltre 1CO0 punti « ossi-
stenza. Oggi, anche con /GARANZIA EXTRA, un programma esclusivo Foni di a^jror^ 
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